
◗ CAVADE’TIRRENI

Anche il sindacato pensionati
della Cisl scende in campo per
difendere i servizi Inps a Cava
de' Tirreni. «Non vogliamo - af-
ferma Anna Avagliano, segre-
tario organizzativo della Fnp -
che si materializzi l'ennesimo
schiaffo al territorio salernita-
no. Con un normale Punto
Inps si vedrebbe privata Cava
di un servizio fondamentale.
L'ipotesi che ora si fa strada di
un Punto Inps Avanzato non ci
soddisfa del tutto, perché sia-
mo convinti che l'area metel-
liana necessita dei servizi assi-
curati dalla sede di Agenzia
Inps, ma almeno il Punto di

Previdenza sociale avanzato ri-
duce parzialmente i disagi pa-
ventati». La Cisl apprezza «l'
impegno profuso dal sindaco
Marco Galdi e dai consiglieri
comunali Sabato Sorrentino
ed Enrico Polichetti, che han-
no dimostrato di impegnarsi
affinché la chiusura venga
scongiurata definitivamente -
dice la Avagliano - Serve, però
non abbassare l'attenzione. Bi-
sogna farlo per i tanti pensio-
nati, lavoratori, non autosuffi-
cienti e aziende cavesi che, di-
versamente, rischiano di do-
versi spostare verso Nocera In-
feriore per un servizio che
spetta loro di diritto».
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Cava, depotenziamento Inps
Cisl: «Lo sportello non basta»

Copia di 03c011f8a18c21f1e6538cd94b5b0cb0


